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Nel vangelo Gesù di-

ce che uno scriba 

(colui che, a mano 

scriveva la Parola di 

Dio), divenuto disce-

polo del Regno dei 

Cieli, sa trarre saggia-

mente dal suo cuore 

tesori nuovi e antichi. 

E’ un dono utile che 

anche noi dobbiamo 

implorare in questo 

frangente della nostra 

vita comunitaria. Infat-

ti, i sacerdoti che il Si-

gnore ci dona, hanno 

delle proprie caratteristiche e peculiarità, come 

del resto ognuno di noi. Siamo una ricchezza, un 

tesoro personale che serve a chi ci incontra e ci 

frequenta. La saggezza evangelica di cui parla 

Gesù e che noi gli chiediamo, sta nel cogliere per 

la nostra vita di fede personale e comunitaria, i te-

sori, i carismi, cioè i doni dello Spirito Santo, che 

ognuno dei sacerdoti porta in sé. Il sacerdote è al 

servizio della nostra fede e del nostro seguire in mo-

do sempre più “innamorato” il Signore Gesù. E’ Ge-

sù il nostro Signore ed il nostro Salvatore. E’ Gesù 

che per  ognuno di noi si è incarnato nel grembo 

di Maria, ha patito i dolori e gli scherni della sua 

passione, è morto in croce come un malfattore, è 

risorto liberandoci dal male, dal peccato e dalla 

morte. Come afferma il nostro  sant’Ambrogio: 

“Cristo è tutto per noi”! Lui ci basta e riempie la no-

Come lo scriba saggio 
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In questo periodo delicato consulta l’Informatore in formato 

digitale. Scrivici a info.scuore@gmail.com, o vai su 

www.chiesaditriuggio.it per avere la tua copia. 

 

 

• Oratorio Estivo 2022 

Prosegue l’esperienza educativa dell’Oratorio Estivo 
2022 “Batticuore” e da lunedì 4 luglio i nostri ragazzi 
avranno anche la presenza giovanile di don Giovanni 
Vergani.  
 

• S. Battesimi 
Le prossime date per amministrare il Battesimo dei bimbi saranno: 3 lu-
glio, 4 settembre e 2 ottobre. 
 

• Preghiera  di invocazione al Re pacifico 

La preghiera che stiamo per leggere "è una invocazione al Re pacifico 

ma anche una esortazione agli uomini di buona volontà a essere ope-

ratori di pace", così spiega padre Pietro Messa, preside della Scuola Su-

periore di Studi Medievali e Francescani, sottolineando la rilevanza del-

la scoperta, "una notizia importante dal punto di vista religioso e stori-

co". Una preghiera attribuita a San Francesco d'Assisi che è stata sco-

perta nell'Archivo Histórico Nacional di Madrid da padre Aleksander 

Horowski, presidente dell'Istituto storico dei Cappuccini. La preghiera è 

stata rinvenuta all'interno di un manoscritto in cui è presente una tra-

scrizione del testamento di Santa Chiara. Il ritrovamento è avvenuto, 

come spesso accade, in maniera imprevista, ma è un dono divino of-

ferto all’umanità in questo periodo di non Pace.  
 

"Voi, o figli degli uomini, lodate bene il 

Signore della gloria sopra tutte le cose, 

magnificatelo e molto esaltate! E glorifi-

catelo nei secoli dei secoli, affinché sia 

ogni onore e gloria nelle altezze a Dio, 

creatore onnipotente, e sulla terra sia 

pace agli uomini di buona volontà! Assai 

magnifico è questo Re pacifico, al di so-

pra di tutti i re dell'universo intero, Si-

gnore Dio, nostro Creatore, Redentore 

e Salvatore, Consigliere e nostro ammi-

rabile Legislatore!" 
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così chiara della Divina Provvidenza, fin da quando nei primi giorni del 

conflitto abbiamo mandato i primi camion con gli aiuti umanitari in 

Ucraina.  

Grazie, a voi, ai donatori e a tutti i volontari. Noi stiamo continuando a 

fare l’impossibile. Finora:  

• 140 camion carichi di aiuti umanitari hanno lasciato i nostri magazzini 

raggiungendo Rovne, Kiwerec, Zhytomyr, Kharkiv, Lutsk, Vinnytsya, Ber-

dyczòw, Krasilov, Lviv, a altri mezzi più piccoli sono arrivati nelle vicinan-

ze di Kiev. Stimiamo che siano stati donati beni per il valore di 2.580.000€  

• Nei nostri centri di Firlej, Ksiezomierz e Czestoborowice così come nel 

centro carità di Krasnystaw e nel SOW di Lublino assicuriamo 200 posti 

per i rifugiati che hanno la necessità di fermarsi. Stimiamo che già oltre 

1000 rifugiati abbiano beneficiato di questo servizio, alcuni hanno deci-

so di recarsi in altri stati in Europa, altri sono tornati in Ucraina.  

• Dall’inizio della guerra 8648 persone hanno beneficiato dell’acco-

glienza dei centri per le crisi. È lì che i rifugiati ricevono aiuti come cibo, 

medicinali e vestiti.  

• Al centro di accoglienza alla frontiera di Dorohusk e alla stazione ferro-

viaria di Chelm, sono attive le Tende della Speranza che assicurano a 

chi arriva i beni di prima necessità (bevande calde, un pasto, coperte,  

vestiti e prodotti per l’igiene personale).  

Però so che questo è solo l’inizio della nostra opera. Stiamo cercando di 

identificare i bisogni a lungo termine a cui dovremo rispondere, in quan-

to siamo ad un punto critico negli aiuti. Notiamo infatti che la mobilita-

zione sociale si sta spegnendo (le persone tornano alla loro routine), e 

allo stesso tempo proviamo già le conseguenze dell’accogliere così 

tante persone nel nostro paese. Io sono fermamente convinto che riu-

sciremo a continuare ad aiutare coloro ai quali è stata tolta la sicurezza, 

che sono stati separati dai loro affetti e che hanno dovuto subire tutte le 

conseguenze di una guerra così cruenta. Grazie per il fatto e per quello 

che farete;  il Signore vi benedica”.  

 

Finora alla Caritas della diocesi di Lublino abbiamo mandato un contri-

buto di 8.950 € tramite padre Slawomir che è amico di don Luigi. 

 

• Rosario in contemporanea con i pellegrini a Lourdes. 
Oggi, domenica 26 giugno, alle ore 21.00 nel santuario di Rancate ci 
sarà la recita del santo Rosario in comunione coi pellegrini che sono a 
Lourdes ed hanno portato le nostre intenzioni. 

 

 

 

• Lettera dal direttore della Caritas Polacca 
 

 
 

In settimana la mamma coi tre figli che abbiamo ospitato come Comu-

nità Pastorale in oratorio di Triuggio, è ripartita per l’Ucraina. Nel frattem-

po è giunta una lettera del direttore della Caritas polacca di Lublino in 

cui ci offre un resoconto di ciò che stanno attuando per la popolazione 

profuga dell’Ucraina. “Cara comunità parrocchiale. La guerra in Ucrai-

na si protrae da ormai più di tre mesi, anche se a volte mi sembra che 

sia passato più di un anno. Tante cose sono successe in questo periodo; 

ho incontrato centinaia di donne e bambini indifesi e traumatizzati dalla 

guerra, persone anziane che hanno lasciato tutto ciò che avevano per 

salvarsi ma che soffrivano per la nostalgia di casa. Nello stesso tempo 

però ho lavorato con molte persone che erano entusiaste di poter aiu-

tare chi ne aveva bisogno. Non mi sarei mai aspettato di provare l’e-

sperienza della guerra (neanche in modo indiretto), figuriamoci essere il 

responsabile di un movimento di beneficenza come la Caritas durante 

un periodo così. Questa è una grande sfida per me, ma vi assicuro che 

sto facendo tutto il possibile per portare avanti la nostra missione di aiu-

to verso tutti indistintamente dalle loro origini, religione o visione del 

mondo.  Per noi è stato sicuramente un grande cambiamento che non 

era stato preventivamente pianificato o considerato nel budget annua-

le. Sembrerebbe impossibile riuscire a riorganizzare il nostro lavoro così 

velocemente; eppure non ho mai avuto un esperienza    —>  

 

 


